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Una conferenza stampa del presidente Gomez 

regionale 
del consiglio 

CASTELLAMMARE - Nonostante la stipula di un accordo programmatico 

Il de Somma eletto sindaco 
da una maggioranza centrista 

PCI e PSI hanno votato contro - L'intervento del compagno De Filippo, 
capogruppo comunista • Non fissata la seduta per l'elezione della giunta 

Sono state approvate 68 nuove leggi (delle quali 26 hanno già ottenuto il voto del governo) - La po
sitiva conclusione della verifica programmatica dovrebbe rendere più spediti i lavori consiliari 

- • * . . i ^ ' > ' ' 

Il compagno Mario Gomez. 
presidente del consiglio re
gionale, ha tenuto ieri mat
tina una conferenza stampa 

•per tracciare un primo bilan
cio dell'ultima sessione del 
consiglio, quella che si è con
clusa proprio in questi giorni. 
Secondo Gomez si è tratta
to di una sessione « abbastan
za • intensa e laboriosa >. ca
ratterizzata in particolare da 
due elementi positivi: la ve
rifica dell'intesa programma
tica, completata proprio in 
settimana, e il rapporto molto 
positivo, pur nella esistenza 
di una vivace e produttiva 
dialettica, fra le forze poli
tiche presenti nel consiglio. 
Dopo questa premessa di ca
rattere generale, • Gomez ha 
fornito anche alcune cifre re
lative all'attività svolta in 
questi mesi dal consiglio. Nel
la sessione testé conclusa si 
sono svolte in tutto 28 sedu
te. e sono stati esaminati, nel
le commissioni o in consiglio. 
127 progetti o disegni di legge. 
68 sono i progetti di legge 
approvati dal consiglio. 26 
hanno già avuto il visto del 
governo e sono quindi ese
cutivi. 14 sono stati rinvia
ti a . nuovo e same , mentre 
18 sono ancora in attesa del 
visto. 59 infine sono in cor
so di esame presso le com
missioni consiliari. - - -

Fra i progetti di legge più 
significativi approvati in que
sti mesi Gomez ha ricorda
to quello — di iniziativa dei 
comuni interessati ~ per la 
ricostruzione delle zone irpi-
ne danneggiate dal terremo
to del 1930. E poi le leggi 
sulla droga, sulla consulta 
femminile, sull'assistenza ai 
bambini ricoverati. sulla 
guardia medica notturna e fe
st iva. Fra le leggi in attesa 
del visto governativo Gomez 
ha ricordato quella per l'or
ganizzazione degli uffici regio
nali. quella sui consultori. 
quella sui paramedici e quel
la che assegna provvidenze 
all'agricoltura e all'artigia
nato. 

Gomez ha ricordato poi che 
altre iniziative della regione 
sono state tese a sviluppare 
i momenti di partecipazione 
e di confronto, anche al di 
là delle occasioni istituziona
li. Ha ricordato la presen
za della regione ad assemblee 
nelle fabbriche, l'incontro con 
la Regione Piemonte, la riu
nione congiunta dei consigli 
regionale, provinciale e co
munale sulle questioni dell'or
dine pubblico in occasione del 
rapimento del compagno De 
Martino. 

Infine Gomez ha ricordato 
la presenza della Regione 
Campania ad alcune inizia
tive di carattere internazio
nale, la sollecitazione a ri
solvere al più presto il pro
blema di una nuova sede per 
la regione, la imminente aper
tura di una biblioteca. 

Rispondendo ad alcune do
mande poste dai giornalisti 
Gomez si è detto convinto 
che la verifica dell'intesa pro-

SXLERNO - - Situazione tesa all'ATACS. l'azienda di tra- grammatica farà sentire i 
sporti salernitana, dopo le dichiarazioni dell'ingegner Lan- s*J°i effetti positivi anche sul-

CASTELLAMMARE - Con 22 
voti su 40 (e cioè con i voti 
dei consiglieri democristiani, 
repubblicani e socialdemocra
tici) il de Somma è stato e-
letto sindaco di Castellam
mare . Contro hanno votato 
comunisti e socialisti . La se
duta per l'elezione della 
Giunta non è stata ancora 
f issato, segno certamente an
che questo delle difficoltà 
che l'arretratezza del quadro 
politico determina nelle stes
se forze che hanno costituito 
la maggioranza centrista. 

La contraddizione è ancora 
più stridente perché a questa 
conclusione si è giunti dopo 
che — a partire dal consiglio 
comunale del 14 giugno scor
so — DC. PCI. PSI. PR1 e 
PSDI avevano sottoscritto un 
accordo programmatico, ' ap
provando un documento uni
tario ~i dopo un approfondito 
e same della situazione politi
ca di Castellammare e di 
fronte alla grave crisi in cui 
versa la città ed ai grandi 
problemi che l'hanno deter
minata. 

11 capigruppo dei partiti 
dell 'arco costituzionale — 
continua il documento — 
troveranno ulteriori momenti 

dimento nella sede istituzio
nale per la sollecita realizza
zione dei punti programmati
ci ». Particolarmente sui temi 
dell'assetto del territorio è 
previsto inoltre — dall'accor
do — l'intervento della con
ferenza permanente dei ca
pigruppo ». 

* Ribadiamo — ha detto il 
compagno Liberato De Filip
po, capogruppo in consiglio 
del PCI — il nostro giudizio 
positivo sull'intesa program
matica. anche se non pos
siamo tacere che il pro
gramma presenta dei limiti 
ed anche qualche vuoto (ad 
esempio è - a s s e n t e la parte 
finanziaria). Su questo punto 
occorreranno dunque quegli 
<- ulteriori approfondimenti » 
che l'accordo programmatico 
prevede tra i capigruppo. 
t Ma un giudizio nettamente 
negativo — ha continuato il 
compagno De Filippo — dob
biamo dare, invece, del qua
dro politico che ci viene pre
sentato. C'è infatti un'enorme 
contraddizione tra l'accordo 
programmatico e il quadro 
politico che in effetti rinnega 
la necessaria ampia solidarie
tà tra i partiti ». 

Per questo la principale 
di contributo e di approfon- I responsabilità è della DC che 

ha riproposto, in altri termi
ni, la tradizionale discrimi
nante anticomunista, presen
tando come « distinzione dei 
ruoli di maggioranza e mino
ranza » secondo il principio 
dell'* alternanza ». 

A questa contraddizione 
non hanno saputo sottrarsi le 

s tesse forze laiche intermedie 
che pure avevano assunto l'i
niziativa, dopo le elezioni. 
per i contatti tra i partiti. 
Socialdemocratici e repubbli
cani non hanno potuto, infat
ti. nascondere il loro imba
razzo e l'impaccio nella fase 
conclusiva della trattativa. 
. « Vi era — ha concluso il 
compagno De Filippo — in 
rapporto alle diverse • propo
ste fatte dal PCI la possibili
tà di trovare • soluzioni più 
confacenti ai reali interessi 
di Castellammare. I comuni
sti. infatti, non hanno voluto 
contrapporre formule a for
mule. ma deve essere ben 
chiaro che non vi è alcuno 
spazio a Castellammare né 
per il centrosinistra né per 
soluzioni centriste ». 

Arroccarsi su queste posi
zioni significa, infatti, soltan
to aggravare la situazione 
politica ed amministrativa 
della cittadina stabiese. 

Nulla di fatto dopo l'interpartitico 

Salerno: ancora una 
proroga per la giunta 

Secondo DC, PSDI e PRI sarebbe un « atto politico non responsabile » l'aper
tura di una crisi al buio — Il PCI ribadisce la richiesta di dimissioni 

S A L E R N O - Nulla di fa t to 
a Salerno dopo le riunioni 
dell ' interpartit ico tenutes i ne
gli ult imi giorni. La giunta 
centr is ta .r imane quindi in 
piedi nonos tante la sua Inca
p a c i t à , e la sua completa ed 
irresponsabile lat itanza 

D o p o le dimiss ioni del <Y-
rett ivo del gruppo DC, i con
trast i interni al partito di 
maggioranza relativa e fra l 
partit i della g iunta per c iò 
che riguarda la quest ione del
le n o m i n e negli enti , nell'ulti
ma riunione dell'interparti- I 
t ico. DC P S D I e PRI si s o n o | 
trovati d'accordo nel definire j 
a a t t o politico n o n responsa- j 
b i l e » l'apertura di una crisi • 
al buio. i 

Ci domandiamo ora. se non 
è davvero irresponsabile per
met tere ancora a questa giun- | 
ta — la cui unica sensibi l i tà j 
è verso i problemi della fio- j 
ricoltura — di esistere. Ci , 
d o m a n d i a m o quale differenza i 
e s ì s tente , in a l tre parole, fra j 
« una crisi al buio » e ó il non i 
governo di DC P S D I PRI . | 

Di frente a tante irrespon-
sab:l;tà "d inett i tudini la po
siz ione del PCI è stata an
cora una volta chiara. Per 
riprendere ì! discorso dell'in
tesa è necessar io c h e questa 
giunta d:a immedia tamente 
le dimissioni . Questa richie
sta affonda le proprie radici 
nel la gravità della s i tuazio 

Ieri a Salerno 

Bloccati per 5 ore 
i mezzi dell'ATACS 

Polemiche reazioni a una sortita del direttore 

gella direttore dell'azienda, secondo cui grandi sarebbero 

nell 'aziendi le percentuali dell 'assenteismo di lavoratori coper

ti dai medici della cassa di soccorso. La reazione dei lavora

tori alle dichiarazioni di Langella è stata immediata. Il ser

vizio è staio bloccato per 5 ore. Agli utenti è stato distribui

to un notiziario in cui si afferma che senza il sacrificio dei 

lavoratori costretti a turni massacranti , (doppi e tripli) non 

sarebbe possibile assicurare il servizio alla cittadinanza. 

Si è fatti, anche sentire subito la cassa di soccorso che 

rlurantr una conferenza stampa ha smentito fermamente le 

l'attività del consiglio che, an
zi. dovrebbe procedere — nel
la prossima sessione — in 
modo più spedito e organico. 
Anzi, secondo Gomez. dovreb
be essere possibile impostare 
in settembre un programma 
di attività del consiglio che ri
guardi l'intera sessione, evi
tando la frammentarietà e a 

i volte perfino la casualità che 
I hanno caratterizzato, finora. 

I affermazioni dell'in». Langella (riferite al periodo est ivo in ! 'a attività del consiglio. 

! a i i l 'assenteismo aumenterebbe a dismisura). Anzi è stato ri-
ì baditi» dal presidente e dai medici della cassa di soccorso d i e 

i l'attività di qui.-to ente assistenziale in procinto di scom-

I parire per la riforma sanitaria è diretta non solo alla cura 
ne di Salerno. Ul t imo esem- • . . . , , .,- _ . .. , 
pio :o ordine <V tempo del I d c l m a I e °u«-p.do e s s o 5 1 verifica, ma anche e in particolare 
profondo malessere della c i t tà 
e della s i tuazione di d i s se s to 
urbanist ico è la costruzione 
di un complesso residenziale 
abus ivo p*r il quale il sinda
c o nonos tante l ' interrogazione 
comunis ta non ha disposto il 
blocco dei lavori. 

i alia medicina preventiva. Comunque è stato sottolineato in 
[ particolare che i turni compiuti dai lavoratori fino ad oggi 

I .-ono alla base dei casi di « assenteismo » registrati e che 
! non si può far ricadere sui lavoratori l'inefficienza dell'azicn-

j da. Decisa è stata da parte del le organizzazioni sindacali 
| CGIL-CISL-l'IL la risposta all'* uscita » del direttore. 

Secondo Gomez. in conclu
sione. non tutto ha funziona
to per il verso giusto alla Re
gione, e anche questo anno ci 
.sono stati intoppi, impedimen
ti. ritardi. Ma proprio l'ag
giornamento dell'accordo pro
grammatico dovrebbe consen
tire di superare questi ritar
di. dando ai lavori del con
siglio quel ritmo spedito e 
quell'organicità che tutti si 
augurano. 

Tre iniziative 
della Provincia 

Interessano i comuni napoletani - Predisposti proget
ti che prevedono l'occupazione di giovani iscritti 

• > ' « 

Nuovo e arduo confronto 

per il movimento operaio 
Tre significativi provvedi

menti per una rapida e cor
retta attuazione della nuova 
legge per il preavviamento al 
lavoro sono stati messi a pun
to dall'amministrazione prò 
vinciale di Napoli. E' uno 
dei primi passi concreti che 
si compiono su questo ter
reno. 

Sono state inratti predispo
ste le seguenti iniziative con 
cui si possono impiegare * ol 
tre al personale istituzionale 
addetto ». giovani in età tra 
i 18 e 2G anni iscritti alle li
ste speciali del collocamento: 
1) progetto di mass ima per la 
realizzazione di una carta 
del sottosuolo tendente ad ubi
care le cavità artificiali nel 
banco tufaceo dei comuni in
teressati al fenomeno ricor
rente dei crolli e dei disse
sti; 2) progetto per contri
buti finanziari alla creazione 
di una rete di coojwrative nel
le campagne della Provincia 
di Napoli per la lavorazione 
e la trasformazione dei pro
dotti e per l'assistenza tecnica 
e commerciale; 3) progetto 
per il censimento dei corsi 
idrici esistenti nei territori 
della provincia rilevando per 
ciascuni di ess i : a) le ca
ratteristiche idrogeologiche. fi

s iche. chimiche e biologiche I Soprattutto a partire dai fai 
ed il loro andamento nel tem- j li di Itomn e di Bologna si è 
pò; b) tutti gli usi diretti e 
indiretti in atto: utilizzazio 
ni o derivazioni o scarichi 

« 1 singoli progetti — è scrit
to in un comunicato dell'am
ministrazione — si sottopongo 
no all'approvazione della Re
gione Campania affinché pos
sano essere adottati e realiz 
zati con la collaborazione del 
l'amministrazione provinciale. 
dei comuni e degli enti cita
ti in ciascun progetto. Essi 
costituiscono non solo occa
sioni di lavoro per i giovani 
in cerca di prima occupa
zione. ma opere socialmente 
utili che possono essere rea
lizzate anche in modo pro
duttivo. 

L'obiettivo di realizzare ope
re socialmente utili anche in 
modo produttivo — conclude il 
comunicato — non è faci le da 
raggiungere, ma neanche im
possibile. Certamente diverrà 
di non facile realizzazione se 
a Napoli non si utilizzeranno 
questi giorni e questo settima
ne per studiare bene le ini
ziative. prima che la pressio
ne « a fare presto » non co
stringa a ritornare al depre
cato modulo dei cantieri-scuo
la *. 

mollo discusso del rapporto 
giovani-istilii/inni democrnli-
chc. E si è da più parli mes
sii in ridallo il rischio dì un'in
crinatura di tuie rapporto e di 
quello fra li» i iuo\c genera-
/ ioni e Io stesso movimento 
operaio. Poi c'è stala la re
m i l e polemica durante la qua
le qualche intellettuale ci ha 
dello che questo stalo non va. 
che stiamo perdendo tempo e 
p r e t i n o a volerlo a tulli i 
costi difendere. Sono lenii 
d'oggi, con i (piali facciamo i 
conti ribadendo una posizione 

n e l l a e c h i a r a . L n d i fesa d e l 

le i s t i t u z i o n i r e p u b b l i c a n e e d i 

u n l o r o p o s i t i v o r a p p o r t o co l 

p o p o l o e la g i o v e n t ù p a s - a : 

l ì a t t r a v e r s o u n a p r o f o n d a r i 

f o r m a d e l l o s ta lo verso u n i le -

c e u l r a m c n l o d e l p o t e r e che 

c « a l t i le a u t o n o m i e l o c a l i e i n 

t r o d u c a n u o \ e f o r m e d i go

v e r n o d e m o c r a t i c o d e l l ' e c o n o 

m i a ; 2 ) f a v o r e n d o u n a v v i c i 

n a m e n t o d e l l o «tato a l l a H I -

c ic là c i v i l e c o n f o r m e o r i g i 

n a l i d ì i n t r e c c i o f r a uia««a e 

i - l i i i i / i i i n i e s t e n d e n d o u n a ro 

busta re te d i d e m o c r a z i a m i 

sta . E d a l m o m e n t o che p a r 

l i a m o da u n a c o n c e / i o n e n o n 

l i l i e r a l e - r o r m a l e , m a m a r x i s t a 

d e l l a d e m o c r a z i a e t i r i l a l i b e r 

ti che a v a n z a r e M I ques ta s t ra 

d a d i f f o n d e r e u n n u o v o « s c u 

so d e l l o sta lo » è poss ib i l e so

lo s c i o g l i e n d o i l n o d o d e l r a p 

p o r t o d e l p o p o l o e d e i p i o v a n i 

con i l m o n d o d e l l a p r o d u z i o 

ne e d e l l ' e c o n o m i a . P e r q u e -

- l o s o s t e n i a m o i l v a l o r e eco

n o m i c o . m a a n c h e c u l t u r a l e e 

i d r a t e d e l l a l o l l a p e r l ' o c c u p a -

/ i o n e g i o v a n i l e e l ' a l l i i a / i o n r 

d e l l a les i le p e r i l p rcavv la 

m e n t o . 

I l p i i i i i n . p o s i t i v o d a l l i da 

c u i p a i l i r e è la p i a n i l e massa 

d i p i o v a n i che p ia «i sono 

i - c r i l l i a l l e l i - I o « p e r i a t i . C r e 

do che p e r ò « . i rebbe * h n g l i a -

to l e g g e r e q u c - l o f a l l o n u o v o 

d a n d o p e r a c q u i s i t i o r i e n t a -

m e l i t i e p o l e n / i a l i l à n r g a n i z -

/ a t i v e che a c q u i s i t i n o n «min 

e v a n n o con p a z i e n z a m u l i n i 

l i c o m e a b b i a m o f i n o a d nug i 

f a l l o n e l corso d i ques ta v i 

c e n d a d e l p i - r a v v i a m e n t o . I r i -

«chi d ì l a c e r a / i o n i , r i t o r n i cor

p o r a t i v i e d i s o r i e n t a m e n t i n o n 

s c o m p a i o n o a l l ' a t t o d i m u s e -

pna d e l m n i l t i l n . C e r t o è cl ic 

i c i rca - c l t u i i t n m i l a p i o v a n i 

i - r i i l l i i n C a m p a n i a r a p p r c -

- c i i l a i u i u n a r e a l t à c o n s i d e r e 

vo le ( o l t r e u n «p iar lo d e l l ' i n 

te ro d a t o n a z i o n a l e ) a l l a q u a 

le I n s o g n e r à . c o n t a n t e m e n t e 

g n a u l a r e in t u l l e le «cel le elio 

i l m o v i m e n t o c o m p i r à p e r i l 

i là d e p l i u o m i n i s i a m o c o n v i t i - i f u t u r o pi m i n t i m i d e l l a r e n i o -

Presentato ieri dall'assessore regionale Acocella 

È pronto il piano territoriale 
per la zona sorrentino-amalfitana 

Si tratta di un piano di assetto globale, non solo per gli interventi edilizi ma anche per la pro
grammazione delle attività produttive - Ora sarà sottoposto ad una ampia consultazione 

Del p iano di asset to terri
toriale della penisola sorren
tino-Amalfitana se ne parla 
ormai da pyi di 10 anni. D a 
ieri, f inalmente, esiste uffI- ' 
c ia lmente . Lo ha presentato 
nel corso di una conferenza 
s tampa il social ista Giovanni 
Acocella, assessore regionale 
all 'urbanistica. Il nome di 
battes imo è « piano territo
riale di coordinamento e pia
no paesistico dell'area sorren
tino-amalfitana ». Un nome 
impostogli perchè — h a n n o 
sp iegato alcuni dei tecnici che 
h a n n o lavorato nella commis
s ione — « esso è u n piano 
di tutela globale del territo
rio — uno dei primi in Ita
lia. N o n regola cioè solo l'in
tervento edilizio m a fissa II- ' 
nee s trategiche anche per le 
at t iv i tà produttive come 
l'agricoltura, l 'artigianato, la 
pesca, gli Insediamenti indu
strial i e per 1* tutela del
l 'ambiente più complessiva
m e n t e ». ! 

Ora l 70 chili di relazioni, 
di piante, di studi cartogra
fici i n a l e r a n n o u n lungo viag
gio. « G i à per arrivare e que- '< 
s to r isultato il t empo è s tato 
lungo ed il • lavoro difficile j 
— ha det to l'assessore Aco
cella nell' introduzione — è 
s t a t a necessaria innanzitutto 
l'acquisizione degli e lementi 
cartografici che mancavano 
ed il lavoro di r i levamento si 
è d imostrato particolarmente 
compl icato In u n a zona fra
s tagl iata e variegata come è 
la penisola sorrentino-amalfi
tana ». 

M a adesso 11 piano passa 
al l 'esame dei Comuni , del le 
Province, delle forze politi
c h e e sociali prima di anda
re per l'approvazione defini
t iva. casomai a n c h e ampia
mente corretto, laddove que
s ta ampia consultazione lo ri
tenga necessario, al Consigl io 
regionale. Anzi. la relazione 
che accompagna il piano af
ferma che una delle sue di
rezioni fondamental i &arà 
quella del la ricerca di un 
meccanismo c h e affidi a l le 
comunità montane la respon
sabil i tà d i articolare pro
grammi di intervento econo
mico nell'agricoltura e nelle 
at t iv i tà silvo-pastorali e fore
stal i ed ai Comuni quella di 
gestire la riqualificazione dei 
tessuti insediat iv i» . Il tut to 

sempre inserito in u n conte
s to c h e « n i concetto tradizio
nale di tutela, ispirato a rap
porti con le risorse, ambiental i 
di t ipo meramente contem
plat ivo — ha spiegato il pro
fessor Pane — e pertanto 
el itario e r idutt ivamente con-
servazionista » preferisce il 
concet to di tutela « f inalizzato 
all'uso sociale delle risorse. 
quindi comprensivo dell'utiliz

zazione non distruttiva m a 
riqualificante delle risorse ». 

Cosi il p iano viene divìso 
in tante zone: di tutela del
l 'ambiente naturale, di tutela 
degli Insediamenti ant ichi ac
centrati e sparsi, di riquali
f icazione insediativa ed am
bientale, di urbanizzazione sa
ture, di parchi territoriali e 
cosi via. Nel merito dì ogni 
s ingola analis i ci sarà t empo 

Tra otto giorni 

Riprendono ad Agnano 
le riunioni di trotto 

Sono stati completati a tempo di 
record i lavori alla pista da corsa 

Da sabato prossimo gli appass ionat i delle riunioni di 
trotto potranno tornare all ' ippodromo di Agnano per assi
stere al le gare. Queste, infatti , r iprenderanno normalmente 
a p p u n t o saDato con le riunicni in not turna a l le 8,30. So lo 
una evenienza del tut to imprevedibile potrebbe far rinviare 
questa data, ci a s s i e m a l 'amministratore delegato dell'ippo-
aromo, c h e dirige personalmente i lavori al la pista. Ma in 
l inea di m a s s i m a n o n dovrebbero esserci cambiament i al ruo
l ino di marcia. 

Per questi lavori ad Agnano non si è fat to trotto per due 
se t t imane e serio s ta l e annul la te quattro o cinque riunioni 
di corse. Perciò i dirigenti n c n vogliono deludere l'attesa degli 
a p p a s s i t a t i con una sospera ione prolungata delle gare e 
s t a n n o impiegando o?oi energia per giungere al traguardo 
f issato. Tra l'altro ogs i si conclude a n c h e la s tag ione del 
galoppo che riprenderà solo all'inizio di settembre. 

I lavori s tanno procedendo a tempo di record. Ce ne 
spiega l'importanza e la necess i tà c h e venissero compiuti lo 
s tesso commendatore Sedia che incontr iamo sulla pista tra 
pale meccaniche e rulli compressori in febbrile att ivi tà . 
Questa pista aveva messo .n evidenza un difetto al le curve 
c h e accresceva la fM.ca dei trottatori e di conseguenza ne 
Iimi*av3 la \ d e c i t a e. a n c h e ?e ma: si era verificato il più 
lieve incidente, CKH era e i c l u s o che il difetto rilevato potesse 
aumentarne le niohabiiìta teoriche. Era dunque necessario 
intervenire. S: trattava n: sostanza di maggiorare la pendenza 
delle curve, formando quella che in gergo v iene chiamata la 
« schiena d'asine >. 

Una vo'.*a rivista e modificata la pendenza delle curve, 
n e trae vantaggio la velocità de'.la pista e. quindi, i tempi di 
record e nel'.o s tesso t i m p o 1 cavalli si a f fa t icano di meno, t proprie fortune a quelle dei-
T u t t o sommato questi lavori cos t i tu i scono un inves t imento i u rapina edilizia proprio nel-
c h e migliora la fama del'.'ippodromo di A g n a n o e ripaga della ; la costiera sorrentino-amalfi-
breve sospens ione di due se t t imane . | tana. 

per discutere nel corso di 
quell'ampia consultazione al
la quale sarà sottoposto il 
piano. Il meccanismo che al-
rapiftokazione definitiva, do
vrebbe fcciutare è quello del
l ' inserimento delle l inee del 
piano negli s trumenti urbani
stici dei comuni interessati 
per quei comuni c h e abbiano 
adottato uno s trumento urba
nist ico ma che non l'abbiano 
avuto ancora approvato scat
teranno delle norme di salva
guardia che dovrebbero per
mettere di non compromette
re ulteriormente la situazione 
vanificando, quindi, quanto 
previsto dal piano stesso. 

« Ma esiste 11 rischio che. 
il piano, in attesa dell'appro
vazione definitiva, che impe
gnerà certamente del tempo, 
venga reso anacronist ico da 
un'altra ondata di rapina edi
lizia e di sacco del territo
rio » ha obiettato l' ingegnere 
Marasca, rappresentante di 
Italia Nastra. Per questo ci 
sarebbe una soluzione, propu
gnata appunto d a Maresca: 
approvare nel frattempo una 
legge che , come si e fatto 
per le coste, nelle more del
l'approvazione del lo strumen
to urbanistico, rende esecuti-

i vo le norme di salvaguardia 
previste dal piano stesso. 

Non è davvero che rasi si 
s iano risolti tutti i problemi: 
poi bisogna vigilare costante
mente c h e i vincoli del p iano 
non s iano infranti . « E l'as
sessorato — ha concluso Aco
cella — non ha un'organico 
adeguato a questa es igenza. 
S e si pensa che per l'inchie
sta su Agrigento sono s ta t i 
utilizzati circa 300 tecnici e 
che il nastro assessorato ne 
ha n malappena 5 si com
prende che in queste condizio
ni un controllo a tappeto sul
la zona non sarà davvero pos
sibile ». Ci sono, quindi, e 
vanno risolti, problemi di or
ganici e. soprattutto, di una 

i coerente e conseguente vojon-
! Jà politica da parte dei co-
j munì interessati . E quest'ul-
; Urna è una battaglia tutta 
i ancora da vincere per salva-
! re la penisola, soprattutto s e 
| si t iene conto c h e un'intera 
i generazione di politici ha 
! s tret tamente intrecciate le 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

T E A T R O E S T I V O P I A Z Z A L E CI-
LEA (V ia San Oomen co 1 1 ) 
Questa >era alla 2 1 . 1 5 la Coop. 
teatrale e Gl i ipocriti > pre
senta-. La commedia del re bul
lone e del bullone re. scr.tta e 
«fretta da Lu'gì De Filippo. 

? CIRCOLI ARCI 
A R C l - U I S P LA F I L T R A ( V i * l e 

Pietra. 18» Reaneli) 
Aperto rutta la «are aaiie ora 
l a i m 4 4 ) 

C IRCOLO A R T I SOCCAVO (P.«ta 
Attore Vitata) 
(R.ooso) 

C IRCOLO ARCI V I L L A G G I O V t S I J 
VIO (5 Citrteppe Vesuviana; 
Aperto tutte i« tare daue ore 
18 alle 24 

A R C I S G I O R G I O A C R E M A N O 
(Vi» Pettina 63) 
( R I O O S O I - -

A R C I • PARLO N t H U O A • (V ia 
Riccardi. 74 Cartola) 
Aperto rutta la tare di l le ora 
T t eoe ore 2ì par li tetterà 
mento 19»» 

A R C I R I O N E A L T O ( I I I traversa 
Mar iano Saninole) 
(tlrpoee) -» 

ARCI TORRE DEL GRECO: a CIR-
(Riposo) 
COLO ELIO VITTORINI • (Via 
Principal Manna 9 1 "• 

ARCI UISP G I O V A N N I VERGA 
Aperto tutte le tare dalle ora 17 
alle 2 3 p«> attrvit» culturali a, 
ricreativa a formativa dì pata> 
arre. • 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA A L T R O ( V i a Port'Alba 

n. 3 0 ) 
(Cntutura eaTfva) 

EMRASSf i V i a f-. De Mura (Ta-
lelono J77 04») 
(Ch.usura est.va) 

M A X I M U M I V I » Ciana. 19 • Te-
leiono 6S2 ' I I I 
Picnic ad H ì n f r f Rock, di P. 
Neir • OR 

N O ( V i a »»..!» Catarina da Stana 
, . l a i 4 I S 3 7 1 1 

Chiuso par lavori di restauro. 
' Riapertura il 2 0 ««osto. 

C l N c l i u à i v i » Ora t i» , 77 • Ta
le! on» « M S » ) ) • 
(Ripoaol 

S P O I - O N t C L U R (V ia M . Rato, S 
• Vantar * ) 
(Chiusura att iva) 

N U O V O (V ia Moatecalvarlo, l i • 
T a l . 4 1 2 . 4 1 0 ) • ' 

c o i W . A l l e i -Il dormiglione 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A R A D I R (V ia Paisieilo 
Ch.usura estiva 

ACACIA (V ia tarantino, 12 
taf ono 3 7 0 * 7 1 ) 
Chiusura «stiva 

aco. 3 

Tetefo-

Te-

Te-

33 

OR 

ALCTONE (Via 
letami 4 1 S 4 S 0 ) 
Chiusura estiva 

A M B A S C I A T O R I (V ìa Crispl 
Tel 6 * 3 . 1 I R ) 
Col la** , con J. Birkin • 
' V M 1 8 ) 

ARLECCHINO ( V i a Alefeardiart. 70 
• Tel 4 1 8 . 7 1 1 ) 
Chiusura estiva 

AUGUSTEO (Piat ta Ove* aTAaata 
Tel . 4 1 8 . 3 8 1 ) 
Chiusura attiva 

A U S O N I A ( V M A. Cavar» • Tal». 
. raaw 4 4 4 . 7 8 4 ) , 

Chiusura «stiva 
CORSO (Cara» M* r i« i« * * ta • Vaia

t a * » 3 3 9 . 9 1 1 ) 
(Chiusu.-v estiva) 

OELLE PALME (Vicolo Vetreria . 
Tal. 418.134) 
Chiusura «stiva ' " ' •"'**"-• 

EXCELSIOR ( V i a Mi lano 
no 2 8 8 . 4 7 9 ) 
Chiusura estiva ' 

F I A M M A (V ia C. Poerio, 4 6 
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Chiusura est.va 

Claudio I F I L A N G I E R I ( V i a Filangieri, 4 • 
| Te l . 4 1 7 . 4 3 7 ) 

Chiusura estiva 
F I O R E N T I N I (V ìa R. tracco. 9 -

Te l . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Chiusura estiva 

M E T R O P O L I I A M (V ia Oliala • To 
lelono 418 **0» 
I l s i tante di Rodi 

O D E O N <•>••*/• Piedifrotta, 12 • 
Tal . 6 8 8 3 8 0 ) 
Ch.usura estiva . 

R O X T ( V i a tarsia Tal. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Chiusura estiva 

S A N T A LUCIA (V ia S. l o d a . 5 9 
Tel. 415 572) 
Chiusura «stiva 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

le-A C A N T O ( V . M Aaoaoto. 5 9 
lelono 619.923) 
I l a i tante della foresta 

A D R I A N O 
T a l . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
La «rande tu ta , con S. Me Qucen 
- DR 

ALLE GINESTRE ( P i a t a San V i 
tale Tal . 6 1 8 . 3 0 3 ) 
Tatopo di massacro, con F. Ne
ro - A ( V M 1 4 ) 

A R C O B A L E N I ! ( V i a C Carelli. 1 
Tel 3 7 7 . S S 3 ) 
Nick mano fredda, con P. Ntuv -
man - DR ( V M 1 4 ) 

A R G O ( V i a Alessandro Poerio, 4 
Tel . 274 7 6 4 ) 
Devi al ien 

A R l S T O N (V ia Morfhei t . 3 7 • Te
lefono 377 3 5 2 ) 
La battaalia di Midway, con H . 
Fonda - OR 

A V I O N (Via le dett i Astronauti. 
Colli Assillai Te l . 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
(Chiusura estiva) 

B E R N I N I ( V i a Beroinl. 1 1 3 • Te
letono 3 7 7 ^ 0 9 ) 
La corsa piò patta del mondo, 
con M . Sarrazin • C 

CORALLO (Piat ta G.6 Vice Te-
M o n o 4 4 4 8 0 0 ) 
Serafino, con A . Celentano • SA 
( V M 1 4 ) 

O l A N A ( V i a loca Giordano • Te-
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Chiusura estiva 

• D I N ( V i a C . Senfetlca • Telo. 
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Attent i a e<o«Ì 4oe • L'ultimo ap
puntamento, con R. Mooro • A 

EUROPA (V ia Nicola Rocco. 4 9 | ASTORI A (Salita Tarsia 
Tel . 2 9 3 . 4 2 3 ) 

j La valle dei Comanche, con 
Ecome - A 

G L O R I A A ( V i a Arenacela, 2 5 0 • 
Te l . 2 9 13 0 9 ) 

! I l tr ionfo di King Kong 
j G L O R I A • 

(Chiusura estiva) 
M I G N O N (V ia Armando Diaa - Te

lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Deviai ion 

PLAZA (V ia Kerbeker. 7 • Tele
fono 37Q.S1S: 
(Chiusura est ivi ) 

R O Y A L (V ia Roma. 3 5 3 • Tela
rono 4 0 3 5 8 8 ) 
L'cmifrante. con A. Celentano • 
S 

I I I A N U S (Corso Novara, 3 7 Te-
lelono 2 6 8 1 2 2 ) 
Chiusura estiva 

Teieto-

C31 T . 

ALTRE VISIONI 
A M E D E O (V ia Martacci, 6 3 

lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
Assassinio sull'Orient Eipress, 
con A . Finncy * G 

A M E R I C A (San Mart ino • Telefo
no 2 4 8 . 9 8 2 ) 

. Provaci ancora Sam, con W . A l 
ien • SA 

no 3 4 3 7 2 2 ) 
R. I La banda del trucido, 

M llan - A ( V M 1 4 ) 
I A S I K A • »/•» « " l o u i u i e n e , 1 0 9 • 
J Te l . 2 0 . 6 4 . 7 0 ) 
' Sentine! 
I A-J W<» Vi t tor io Veneto • Mie-

no - T « 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
I I rma la dolce, con S. M e l i . n e -
j SA ( V M 1 8 ) 

A Z A L E A I V K Comune. 3 3 
fono 6 1 9 2 8 0 ) 
La grande l u t a , con 5. McQueen 

' OR 
' B E L L I N I ( V i a ««11101 • Teletono 

n. 34) 222) 
Chiusura estiva 

B O L I V A R (V ia • . Caracciolo, 2 • 
Tel. 342.552) 
(Chiusura estivo) , . 

C A P I T O L ( V i a Man icane - Tele
fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
(Chiusura estiva) " * 

CASANOVA ( t o r s e Garibaldi, 3 3 0 
Tel 3 0 0 4 4 1 1 
La cameriera nera 

COLOSSEO (Galleria Umberto • T » 
lelono 4 1 » 3 3 4 ) 
Sessualmente vostro 

D O P O L A V O R O PT 
(Tel. 321.339) 
Le pelta di Satana, con P. W y -
m i r k • OR ( V M 1 8 ) 

I T A L N A P O L I (V ia Tasso. 1 6 9 • 
Tel. 6 8 S 4 4 ) 
I l laurealo, csn A . Bancroft - S 

LA P t K L A (V ia Nuova Agnano 
n. 3S l e i . 7 6 0 17 1 2 ) 
Taxi t : ' l , con E. Fs.-.tch - C 
( V M 1 3 ) ^ i 

M O D E R N I S S I M O ( V i a Cisterna nel
l 'Orto t e i 310 0 6 2 ) 
Invito a cena con delitto, c a i 
A. G'j.nr.sss - SA 

Te-

f * ' * ! P l E R R O I (V ia A. C De Melrs. 58 
Tel 7S8 7 * 0 2 ) 
Le arti marziali di Brace Lee 

P O M L L I P O ( V i a Poti lnpo. 3 9 -
Tel . 7 6 9 4 7 4 1 ) 
Car wash, con G. Fergas - A 

Q U A O N i r O G L I O (V . ie C a v e i m m i 
D'Aoste, 4 1 - TeL 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Classe mista, con D. Lassander -
C ( V M 14) 

SELIS 
Peccati sol letto di famiglia, con 
?. Durn - S ( V M 1 8 ) 

T E R M I ( V n d i Posxootl • Tesa-
fono 7 6 . 0 1 . 7 1 0 ) 
(Chiusura estiva) 

V A L E N T I N O ( V i a Rlaototinenlo • 
Tel. 7 6 7 8 5 5 8 ) 
Sansone e Dalila, con V . Matu
re • S M 

V I T T O R I A (Vn i Pfedeetll . Tele
fono 3 7 7 3 3 7 ) 
(Chiusura estiva) 

n i * . l'i la n o v i t à |> i> - i l i \ a n o n 

M esaur isce solo n e l d a t o n u 

m e r i c o , q u a n t o n e l f a l l o c h e 

ques ta l e g s e i i i c i e d e n i l o In 

c o s t i t u / i o n c d ì c o n p c r n t i x c n e i 

frervui e i n a g r i c o l t u r a s p i n g e 

a l l a d e f i n i z i o n e d i u n a n u o v a 

f i g u r a d i g i o v a n e d i s o c c u p a t o : 

n o n c o l u i che a t t e n d e i > o l a l n -

inc i t i c la c h i a m a t a o l ' a — n n -

/ i o n e i l i f a v o r e , m a - iugxct to 

che >.i , t - . -nn. i p e r r i c e r c a r e e 

c r e a r e i l l a v o r o - i e - - o i n m o 

d o a t t i v o e c o l l e t t i v o , c h e i | in -

t i / . / a p i a n i e f o r m u l a p r o p o s t e . 

A l t r o f a t t o i m p o r t . m i o è chi-

d i x e i s e - l i i i l l u i e d e l m o v i m e n 

to ( V i m l a c a t o . c o o p e r a / i o n e . 

a l l e a n z a c o n t a d i n i , p a r l i l i r 

m o v i m e n t i g i o v a n i l i , - e l l o r i i n 

t e l l e t t u a l i e d e l l a l i c e i c a ) che 

- p e « o m a r c i a n o - c o l l e g a l e h a n 

no t r o i a i o in q u c - t . i legge 

i l i i * in i IM I11 .mie occas ione p e r 

r a g i o n a r e e m u o v e r s i i n s i e m e . 

P e r la F O C I in p a r t i c o l a r e *\ 

c o m i n c i a a pa i l a re n e i c i r c o l i 

( d o p o t o n n e l l a t e d i p a r o l e M i l 

ti it i l i o a l l o s tud io e la s p e r i -

m c n l a / i n u f d i d a t t i c a ) i l i c o l l o 

c a m e n t o . t e r z i a r i o , p r o d u t t i v i 

tà « O l i a l e . r i r o n v c r « i t m c d e l l a 

f o r / a - l a v o i ii e c c e t e r a , ( ' u n p o 

s i t i v i l i - u l u i i por la c r c - i ' i l a 

e l ' a d e r i i . m i e t i l o r u l l i l i . i l e d e i 

q u a d r i , o l t r e a l f a l l o c h e . i ta-

t u r . i l i n c n l e . i l l a v o r o v e r - o i 

g i o v a n i d i s o c c u p a l i n o n m a n . 

e l ie i à d i p r o d u r r e i m p o r t a n t i 

e u t i l i n o v i t à n e l l a stessa c o m 

p o s i / i o n e s o n a l e d c l l ' o r g a i i i / -

/ . i / i o n e , l ' i r v e n i r e a l l e no te 

che n o n p o s t o m i s o d d i s f a r c i 

l i i - m i u a s i i h i l u r i c h i a m a r e r i 

l a r d i e n o d i da s c i o g l i e r e . G i n 

i l c o m p a g n o Z e n o , s e g r e t a r i o 

a S a l e r n o d e l l a C a m e r a d e l 

L a v o r o , h a - c r i l l o — p r o p r i o 

i n ques to d i l u i t i l o a p e r t o d a l -

ì'iiniiiì — d e l l a l i m i l a l e z / a 

che r e g i s t r i a m o i n p r o v i n c i a 

d i S a l e r n o por q u a n t o r i g u a r 

da i l n u m e r o d e i g i o v a n i c h e 

si - o n o f i n o ad o g u i i sc r i t t i 

a l l e l is te s p e c i a l i , p e r l o m e n o 

r i s p e t t o a l d a t o d i N a p o l i e 

C i - c i ' i a . l / a n a l i - i va s v i h i | g i n -

la p e r c h é v a i i e l e m e n i i M i n -

t r e c c i a n o e v a n n o c o l t i . 

La i l i - l o i - i o n e n - - i - l e n / i . i l i -

c l ic ha scava lo ne l p r o f o n d o 

s t r u t t u r e e m e n t a l i t à , l a v a n i 

f i c a / i o n e i m p r o v v i s a d i e m i s i -

s tent i ipo tes i d i i n v e - t i m n i f . 

co l l i i ester i e d i i r i s - i m i n l l ' a p -

fN!Trn&* | f f7$ Ìuf t jvo f » l f d a m e t 

te re ' i n p e r i c o l o p e r n i a l i - i i ' e 

q u o t e cons is tent i i l e l l ' o r n i p i-

/ i i m e pree . - i s lcn le . la p a r / Ì n h -

v a l v o l a d i s f 0 ! : i l c o s t i t u i t a ' l i 

questa fase d a l l a v o r o s tag io 

n a l e e p r e c a r i o , r i l a r d i e l i m i 

l i n e l r a p p o r t o s i n d a c a t o - g i o 

v a n i d i s o c c u p a t i - l e g h e , la l e n 

t e / z a e s u p e r f i c i a l i t à c o n cu i 

l a u t i C o m u n i a < - o l v o n o a i l o r o 

r o m p i t i : ecco u n i n s i e m e d i 

n o d i che d i r e t t a m e n t e o i n d i 

r e t t a m e n t e « l a m i o c o n d i / i o i i n t i -

d o r a d e - i o n e d e i g i o v a n i a l l e 

l is te e da cu i h i - o g i i a p a r t i r e 

p e r « c o n f i g g e r e ra«sognaz io i i i ' 

e s f i d u c i a 

i l i s o g n a i n v i a p r i o r i t a r i a 

f a r - ce rn ie re i C o m u n i con i 

i d e i l i p e r t e r r a e i m p o r r e lo 

r o la d e f i n i z i o n e d e i p i a n i 

c o n c r r l i d a p r o p o r r e a l l a R e 

g i o n e . N o n d e v e i n o l t r e pas

sare i n « o t t o r d i i i e i l r a p p o r t o 

con le a z i e n d e p e r 1*0-0 d e g l i 

i n c e n t i v i verso i c o n t r a l t i a 

l e m p o i n d e t e r m i n a t o e d i for 

m a z i o n e . P e r r . i g r i r o l l u r . i è 

n e r e - - a r i o c h e la l l e g i o u e m a n 

tenga l ' i m p e g n o d i i u l c z r a r e 

con 750 m i l i a r d i i fo rn i i p e r 

| f i n a n z i a r e la r o - l i t u / . i o u e d i 

r o o p e r a l i v e ne i d i v e r s i r a m i 

d e l se t to re . I n p r o v i n c i a rli 

S a l e r n o »i o f f r o n o conere i ! -

p o - - i h i l i t à «ii c u i a i a «i «la 

l a v o r a n d o : a g r o - i i o r e r ì n o f r o l 

l i l i a l l ' i n t e r m e d i a z i o n e para«« ì -

l a r i a i n t e r v e n e n d o n e l l a e o n i -

m e r c i a l i 7 7 a z i i > n e d e i p r o d o i t ì . 

z r - l i o n c d e l l a C . i m h . i r i l e N . i I 

p i a n a d e l S c i e ( - n i 1 .200 et 

t a r i d i P e r - a n o - i p u ò r e a l i z 

z a l e u n ' a v a n z a t a e - p e r ì e n z . i d i 

r a p p o r t o f r a t e r r e i n c o l t e e 

i - t i t u l i d i r i c e r c a ) z o n e i n t r r -

n e ( i n t r e c c i o con i p r o p e l l i 

spec ia l i pe i la z o o t e c n i a , a l t i -

v i t a \ i \ a i - l i c h e l ega te a l l a ri-

f o r c - l a z i o n e . r e u - i m e n l i d e l 

l ' i n c o l l o . e l r . I . 

I n f i n e p e r q u a n t o r i g u a r d a 

i l m o v i m e n t o h i - o g u a p a r l a r e • 

c o n f r j n r h e / z a : g l i i m p e g n i 

a « - u n ! : d a i s i n d a c a t o - n i p l a 

n o n a z i o n a l e n e l l a r e c e n t e 
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